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TURISMO E 
Dieci giorni nel Mediterraneo 

a bordo della nave «Enrico C» 
dopo l'intesa tra la compagnia 
e la struttura di Unità-vacanze 

Le facilitazioni ai lettori 
e per le «cooperative soci» 
Sistemazioni le più diverse 

ma il menù è uguale per tutti 

Autunno in crociera 
Ed è ancora estate 
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Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cari lettori, cari 
soci, benvenuti a bordo della 
•Enrico C». Avete capito be­
ne: per la prima volta nella 
sua storia, non breve e nep­
pure priva di una certa glo­
ria, «Unità Vacanze» propone 
al suol clienti e al lettori del 
nostro giornale una crociera 
a bordo di una nave tutta ita­
liana. Dieci giorni nel Medi­
terraneo orientale tra Egitto, 
Israele, Cipro e Grecia — 
partenza e arrivo a Genova, 
con tappa a Napoli solo al­
l'andata — dal 29 ottobre 
ali'8 novembre, a bordo della 
Enrico C, uno del •gioielli» 
della flotta passeggeri Costa. 

Diciamo subito che al 
membri della Cooperativa 
Soci — ma solo a loro — la 
crociera viene offerta con 
uno sconto del 10% sul listi­
no della Compagnia. È un 
assaggio di quelle che, In fu­
turo, saranno le «facllitles» 
riservate al sottoscrittori 
(speriamo tanti) di quote 
azionarie de l'Unità. 

Questa offerta rientra nel­
la nuova strategia inaugura­
ta da Unità Vacanze, di aper­
tura verso una fascia più 
ampia di mercato, all'inter­
no della quale vengono scelti 
1 tour operatore capaci di of­
frire le maggiori garanzie 
nel rapporto qualità-prezzo. 
Sotto questo profilo, la cro­
ciera di primo autunno della 
Enrico C. è senza dubbio col­
locata al massimi livelli: la 
nave, come affermano alla 
Costa Armatori, è «brillante, 
animata, ricca di svaghi e di 
buon umore*. E, bisogna ag­
giungere, con una gamma di 
tariffe in grado di rispondere 
ad un ampio ventaglio di esi­
genze e di capacità di spesa; 
tariffe che si differenziano 
solo per la sistemazione in 
cabina in quanto il tratta­
mento a bordo, paragonabile 
a quello di un hotel a cinque 
stelle, è lo stesso per tutti. 

Non va neppure trascura­
to 11 fatto che la crociera è 
studiata per offrire un Indi­
menticabile colpo d'occhio 
su una fetta di Mediterraneo 
ricca di storia e di cultura. 

Sono possibili escursioni fa­
coltative, non incluse nel 
prezzo, nell'Egitto delle Pira­
midi, a Gerusalemme e sul 
Mar Morto, a Nlcosla e Rodi, 
In occasione delle soste nel 
porti mediorientali. Faccia­
mo un esempio: 11 program­
ma dell'escursione In Egitto 
prevede la partenza alle 8,30 
circa dal Porto di Alessan­
dria con pullman gran turi­
smo, visita guidata a due 
moschee e al grandioso Mu­
seo Egizio del Cairo. Quindi 
colazione all'Hotel HUton, 
visita guidata alle Piramidi, 
ad una fabbrica di carta di 
papiro e, per chi lo desidera, 
una scappata al Bazar per 
qualche acquisto; non ci so­
no solamente falsi o souve-
nirs da strapparsi 1 capelli, si 
possono vedere anche i pro­
dotti dell'artigianato «vero». 
La sera, alle 21 circa, rientro 
sulla Enrico C. che nel frat­
tempo si è trasferita a Porto 
Sald. La gita costa 96 dollari 
tutto compreso, circa 140 mi­
la lire. Ed è la più cara delle 
dieci in programma: quella 
di Gerusalemme, invece, co­
sta 50 dollari (poco più di set­
tantamila lire) sempre com­
preso il pranzo in albergo. 
Senza contare che a bordo, 
prima di ogni scalo, città e 
Paesi vengono presentati 
con video o diapositive. 

Ma la crociera resta so­
prattutto un momento di 
svago, di riposo, di vita not­
turna, una occasione per ri­
caricare le batterie. La-miti­
ca tradizione dell'epoca d'o­
ro del grandi transatlantici 
resiste solidamente, almeno 
nella sostanza: con la note-
vole differenza che oggi è al­
la portata di molte famiglie e 
non soltanto di una ristretta 
élite. Ed è naturalmente 
sfrondata da quel rituali, dai 
vincoli di etichetta di sapore 
ottocentesco (l'abito da sera 
di rigore, ecc.) il cui ricordo 
contribuisce tuttora ad af­
fermare una immagine di­
storta della crociera. 

La Enrico C. dispone di un 
Udo (dove è possibile riserva­
re sdraio e ombrellone «per­
sonalizzati» per tutto il vlag-

Per tutte le tasche 
Da 900mila lire sino 
a 2 milioni e mezzo 

La crociera sulla Enrico C. costa da un minimo di 890mila a 
un massimo di 2 milioni 490mila lire a persona, secondo la 
cabina occupata. La tariffa più bassa, ad esempio, si riferisce ad 
una sistemazione in cabina quadrupla interna senza servizi (sì 
tratta comunque di posti confortevoli, con servizi e docce di 
fronte e separati per uomini e donne, per un totale di 12 toUettes 
e 8 docce ogni 12 cabine). La quota massima riguarda invece la 
sistemazione in cabina esterna su ponte Soggiorno o Passeggia» 
ta (due persone), con bagno e WC privati. A metà strada c'è 
un'ampia possibilità di valide soluzioni a prezzi competitivi: ad 
esempio, una cabina per due con servizi privati nei ponti B e C 
costa 1 milione 530mila lire a testa. Ma, dicevamo, le combina­
zioni sono veramente tante: meglio chiedere i dettagli agli uffici 
di Unità Vacanze. Ricordiamo che per i soci della cooperativa 
vale un ulteriore sconto del 10%. La Tassa di iscrizione, che si 
paga a parte, è di llOmila lire per gli adulti e 60 mila per i 
ragazzi. I ragazzi sotto ì 12 anni hanno diritto a tariffe spedali: 
450mila in sistemazione senza servizi e SSOmila con servizi. Sono 
previste altre riduzioni (non cumulabill) per sposi in viaggio di 
nozze ó famiglie di almeno quattro persone occupanti la stessa 
cabina, lutti i prezzi comprendono, oltre al posto nella cabina 
prescelta, tutti i pasti, i mezzi di imbarco e sbarco dai vari porti, 
il facchinaggio bagagli a inizio e fine crociera. Sono escluse le 
mance, le bevande, le escursioni a terra. 

gio), tre piscine, due sale da 
pranzo («Ischia» e «Positano») 
due sale da ballo («Alasslo» e 
•Riviera»), tre bar, un cine­
ma, una dlscoteca-tavernet-
ta che tira sino alle 3,30 del 
mattino, due giardini d'in­
verno (piante e zone floreali 
riparate) per chi desiderasse 
la quiete più assoluta. 

Fra i numerosi servizi di 
supporto figura anche un 
«duty free» dove è possibile 
acquistare le mlgllonl «grlf-
fes» a prezzi fuori dogana. 
Circa 320 persone d'equipag­
gio saranno Impegnate gior­
no e notte a rendere confor­
tevole, allegra, sicura la na­
vigazione e la vita di bordo. 
Il direttore di crociera, An­
tonie Mezzina, faccia simpa­
tica In una corporatura di ri­
spettabile stazza, è l'uomo 
che ha la responsabilità di 
far filare per 11 giusto verso 
servizi e divertimenti: pur di 
stare In prima linea — lo 
ammette lui stesso — dorme 
solo quattro ore per notte. 

«A bordo — spiega Mezzi­
na — ci sono in permanenza 
un Insegnante di ginnastica 
diplomato Isef e un'inse­
gnante di danza e aerobica. 
Tutte le sere si balla dalle 
ventuno in poi con orchestra 
(ce ne sono tre) sino alle 2,30. 
Per i nottambuli c'è anche la 
tavernetta-dlscoteca. - In 
questa crociera avremo an­
che quattro spettacoli: bal­
letto, magia, marionette, 
giocolieri. Alle 22 si gioca al 
Bingo, organizziamo sempre 
giochi di società per permet­
tere al crocieristi di cono­
scersi meglio. C'è anche — 
aggiunge Mezzina — il club 
degli "Anni Cinquanta", de­
dicato in particolare agli 
ospiti anziani. A questo ag­
giungiamo lezioni di - co-
cktails e di alta cucina, con­
ferenze, una serata in ma­
schera, due o tre serate di ga­
la, la "Corrida" (che contra­
riamente a quanto si crede 
non è stata inventata da Cor­
rado, ma è una tradizione 
nata proprio dalle crociere), 
gare sportive e tornei di va­
rio genere. Insomma, non c'è 
un minuto vuoto. Tutte le se­

re consegniamo In cabina 11 
programma del giorno suc­
cessivo: cosi ogni passeggero 
può organizzare 11 proprio 
tempo come meglio crede, al 
limite rinunciando a tutto 
per trascorrere la giornata 
esclusivamente nel giardino 
d'inverno: come del resto ho 
visto fare, ultimamente, da 
una coppia di crocieristi 
messicani per l'intero viag­
gio. Posso dire con tranquil­
lità che sulle navi Còsta l'o­
spite non è mai considerato 
un numero. Tutti noi faccia­
mo Il possibile per venire in­
contro ad ogni singola esi­
genza. Certo — conclude 
Mezzina — questo significa 
tanta fatica, ma anche la 
soddisfazione di aver svolto 
il nostro compito nel miglio­
re del modi». 

C'è un altro aspetto, nien-
t'affatto trascurabile, che 
rappresenta un po' il flore 
all'occhiello delle navi Costa: 
la gastronomia. A bordo si fa 
una ricca prima colazione, 
poi alle 10,30 c'è la focaccia 
genovese, quindi colazione 
«à la carte», nel pomeriggio 
thè con pasticcini, pranzo se­
rale e a mezzanotte un buffet 
di gran classe. Più tardi an­
cora, in sala da ballo, c'è 
sempre una sorpresa: un ge­
latone, l'ananas flambé, lo 
spaghetti-party, ecc. Ma, 
tanto per stare nel concreto, 
ecco il menù del pranzo di 
gala del Comandante, offer­
to nella penultima*crociera: 
Caviale Malossol, Prosciutto 
e melóne ghiacciato. Velluti­
na Ambasciatore, Zuppa di 
cipolle con crostini, cannel­
loni alla nizzarda, code di 
aragosta in bella vista con 
salsa Chantilly, fagiano in 
cocotta al brandy, piccata di 
vitello al Marsala,' cuore di 
filetto grigliato al burro 
«Maggiordomo», - contorni, 
salse, frutta fresca, millefo­
glie al cioccolato, frivolezze 
del pasticcere, coppa Bella 
Elena. Che ne dite? Se non 
dovesse bastare, potrete ri­
farvi con il buffet notturno. 
Oppure protestare con Unità 
Vacanze. '- - - -

Pierluigi Ghigginj 

Dalla Romagna in Jugoslavia 
con l'aliscafo superveloce 

E ci son pure viaggi speciali per i cacciatóri 
Dal nostro inviato 

ROVIGNO (Istria) — L'A­
driatico è un piccolo catino. 
Le sponde sono a due passi 
runa dall'altra. Qui, le ster­
minate spiagge romagnole, 
brulicanti di ombrelloni, con 
alle spalle il muro continuo 
degli alberghi e delle pensio­
ni che a Ferragosto sono pie­
ni come uova. Là, le verdissi­
me isole dell'arcipelago 
istriano, la costa sassosa del­
la Dalmazia, con un mare 
blu d'incanto, spazi ancora 
da conquistare, lidi fantasti­
ci sperduti nelle mille inse­
nature. n catino si varca In 
un attimo, o quasi. li «coast-
to-coast» (11 viaggio costa a 
costa) dura due ore e mezzo, 
massimo tre. Dalla Roma­
gna alla Jugoslavia in alisca­
fo, velocità di crociera lntor-

Le notizie 

no ai 40 nodi, 60-65 km orari, 
è una passeggiata sull'auto­
strada azzurra. Il tralt-d'u-
nion è impresa recente, di 
quest' anno. 

II battesimo è avvenuto a 
metà luglio, padrino un al­
bergatore ricclonese dall'in­
traprendenza tutta emiliana 
(«15 anni fa facevo il contadi­
no a Mollnella») che è riusci­
to a stabilire rapporti di pie­
na fiducia con la «Kompas», 
una delle più grandi agenzie 
turistiche Jugoslave. «I ba­
stoni tra le ruote non sono 
mancati—ci tiene a precisa­
re Giuseppe Franceschi, cosi 
si chiama l'ideatore del ser­
vizio — e continuano ancora. 
Ma noi teniamo duro, perché 
questa iniziativa merita*. «I 
risultati hanno subito dato 
ragione al nostro amico: ali­

scafi pieni dopo poche setti­
mane di rodaggio. Il viaggio 
è praticamente una bella gi­
ta, dalla destinazione insoli­
ta per il medio turista roma­
gnolo, solitamente indirizza­
to sul canali che portano a 
San Marino e Gradara, mas­
simo Firenze o Venezia. L'a­
liscafo, poi. è anche più co­
modo del pullman: 118 posti 
a sedere, bar, «duty free 
shop» con l'abituale mercan­
zia franco-dogana (liquori, 
sigarette, profumi), due gen­
tili hostess slave, tre marinai 
e il capitano costituiscono al 
dotazione operosa del nostro 
«transadriatlco*. 

Si parte alle 7,30 dal molo 
sud di Rlmlnl; alle 10 è già 
sbarco al porto di Rovlgno. 
Giro in città, bellina, con an­
goli caratteristici e Intorno 

un paesaggio che ricorda l'I­
talia di mezzo secolo fa. Su­
bito dopo mezzogiorno si sa­
le in pullman per il pranzo in 
campagna. Qualcuno prefe­
risce restare in riva al mare e 
non c'è problema (il pranzo è 
facoltativo), c'è completa li­
bertà fino al reimbarco, pre­
visto per le 18. Oltre al pran­
zo, il viaggio offre un altro 
optional al pomeriggio: un 
viaggio In pullman attraver­
so le località inteme dell'I­
stria, tanto per rendersi con­
to delle allettanti opportuni­
tà che offre questa bellissi­
ma penisola. 

Quanto si spende, in tutto? 
Pranzo e gita compresi si ar­
riva a 95mlla a persona, 
mentre U solo biglietto di an­
data e ritorno costa 70. In­
somma con una modesta 
spesa si può varcare la fran­

ai La valle dei templi sari china di «otte 
AGRIGENTO — La sovrintendenza alle antichità di Agrigento 
ha emesso un decreto con il quale dispone la chiusura durante le 
ore notturne, a partire dalle ore 21,30 della Valle dei templi. Il 
provvedimento è motivate dalla necessità di tutelare il patrimo­
nio archeologico e dell'astenia di vigilanza notturna nel parco 
archeologico. 

ìa Italia 
ROMA — Lieve diminuzione della ricettività nei campeggi italia­
ni. Secondo i dati della Federcampeggio, infatti, il numero degli 
impianti è diminuito quest'anno del £36 per cento rispetto al 
15*5, scendendo a 2J6S unità, fc diminuita anche la ricettività 
(meno 1,85 per eente) che è scesa a 2.139.000 porti mentre è au­
mentata dei 2J33 per cento la superficie disponibile nel campeggi 
(71 milioni di metri quadri), fi ribasso ala forte della ricettività e 
stato registrilo nelle regioni meridionali (meno 4.42 per cento) 
mentre l'aumento pia forte della superficie dei campeggi si e 
avuta al Nord (più 1.44 per cento). Le regioni che hanno il mag­
gior numero drcamaeggl sano la Calabria (213), la Toscana (lsf) 
e la Lombardia (188). Le superne! maggiori si trovano Invece In 

Veneto (8J milioni di metri quadrati) ed in Tsscaaaf^l «affisai). 

• «Ro**a traajsK» e «R 
ROMA — Si chiamano «Roma traastt* e_>Roma shopping» 
nuove iniziative che stanno per 
punto dairastessorato al Turismo della 
ratori turistici per il rilancia deirimasagine e «M 
nella capitale. -Berna transtt», organizsata In < 
l'Alitalla e i ristoratori, albergatori e te cu i* turistiche 
a Roma, consentirà, in particolare, di offrire al tarliti stranieri in 
transita dalla capitale un •pacchetto» tutto compress per un gier» 
nodi permaaensa a pressi 

marsi 24 are a Roma pernottando in un albergo di pi liaa cattga» 
ria, con pasti, trasferimenti a serata aM«dat*c assapresi, a un 
c««UdiMmitaUrv.nprefMf<rmteaXSmilslireseaclt«nte 
sceglie di pernottare in un alberga di sscenda cassgarss. L'iaisia-
ttva sarà probabilmente lanciata in uewubie.. 

«li araficcrta «vi Arezzo . 
ROMA — f>iecento aziende w3st i metri quadrati ispwiaiiwa al 

tlera adriatica, per una gior­
nata diversa, senza l'assillo 
del traffico automobilistico e 
senza neppure problemi do­
ganali. Neanche il passapor­
to è necessario: In base agli 
accordi con le autorità di 
frontiera, è sufficiente mu­
nirsi della carta d'Identità. 
Attenzione al programmi 
giornalieri, però (basta rivol­
gersi alle agenzie di viaggio 
che trattano onesta linea), 
perché sono diversi. Esem­
plo: mercoledì si va a Rovl­
gno, giovedì a Porec (Paren-
zk»), venerdì a Portorose, sa­
bato a Pola e la domenica di 
nuovo a Porec Lunedi e 
martedì è vacanza. 

«Il programma è valido fi­
no a questa settimana di set­
tembre — Informa France­
schi—poi offriremo del pac­
chetti speciali per cacciatori: 

Centro affari e 
di articoli del 

soggiorni di 2-3 giorni tutto 
compreso per gli appassio­
nati della doppietta che dalie 
nostre parti devono adattar­
si a lunghe astinenze. Pen­
siamo di coprire così settem­
bre e ottobre. Per l'anno 
prossimo vedremo: l'inten­
zione è di riaprire già in apri­
le ampliando al massimo e 
diversificando le offerte*. 
- Una breve chiacchierata 

che conclude il viaggio di ri­
torno. Sono appena le nove, 
già si accendono le prime lu­
ci nel nero serpentone che 
fronteggia la costa romagno­
la. L'aliscafo sembra planare 
davanti ad una piccola Man­
hattan. 

Florio Amrtorì 
NELLA FOTO: rafiscafo in 
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Tutti a Rothenburg 
nella Baviera 

delle grandi bevute 
È la città del borgomastro Nusch 
che tracannò tre litri d'un fiato 

Dal nostro inviato 
ROTHENBURG — Ottobre, per 1 bavaresi, non è solo 11 mese delle grandi bevute di birra. Nel 
mentre a Monaco e dintorni l'infuso di malto, orzo e luppolo scorre a fiumi solo se si sale di 
poco verso settentrione ci si rende conto che anche il vino conta numerosi fedeli. A Rothen­
burg, poi, cittadina di neanche 13mila abitanti — che all'incrocio tra la Romantlsche strasse 
e la Burgstrasse rappresenta l'ambiente medioevale tedesco meglio conservato — si sentono 

addirittura «obbligati a bere 

Una veduta di Rothenburg 

Italiani in Usa 
ire di più 

e senza rancore 
Sempi 

• M 

ROMA — Oli italiani non se la sono presa con gli Stati 
Uniti per le defezioni in massa dei turisti americani dalla 
penisola e, anziché «ripagarli* con la stessa moneta, forti 
anche del netto apprezzamento che la lira ha avuto sui 
dollaro, si sono buttati (e così faranno anche l'anno pros­
simo) alla «scoperta» degli Usa. Cosi come gli americani, 
negli ultimi due anni, si erano buttati alla scoperta di 
monumenti e paesaggi italiani grazie ad un dollaro che 
rendeva estremamente conveniente le loro vacanze nel 
vecchio continente. Secondo uno studio della «Chase eco-
nometics» pubblicato in questi giorni da una rivista spe­
cializzata del gruppo editoriale dell'«Economist» ed effet­
tuato per conto del governo americano, quest'anno gli 
arrivi di turisti stranieri negli Stati Uniti, dopo quattro 
anni di costanti flessioni, aumenteranno del quattro per 
cento per salire, nel 1987, al cinque per cento. Gli italiani, 
Inonesto contesto, aumenteranno del sette per cento nel 
1966 e del quattro per cento l'anno successivo, n numero 
di turisti italiani che sbarcherà negli Usa — secondo 
queste previsioni — sarà di 235mila quest'anno e di 
245mila nel 1967, complessivamente il numero di turisti 
che visiteranno eli Stati Uniti passerà dai 22.075.000 del 
1986 a 23.110.000 del 1987. . 

Cosi la 
Paesi 
d'origina 

Canada 
Massica 
Gran Bretagna 
Germanie rad. «*-̂ — -, rrancss 
itaae 
Olande 
Sud America 
Asia 
deppone 
Medto Orienta 
Oceanie • -
AestraNa 
Africa 
Cara** 
Cantra America 

TOTALE 

corsa 
Arrivi '86 
llrtfQPBsMaaJ 

11.300 
2.460 

• 1 6 
666 
360 
238 
140 
866 

2.440 
1.700 

390 
410 
286 
136 

' 740 
326 

22.076 

airAmerica 
Ver. % 
85-88 

• 1 
- 6 
• 5 
+ 8 
• 4 
• 7 : 
+ 8 
+10 
• 13 
• 11 
• 11 
• 16 
• 14 
• 8 
• 1 
• 13 

• 4 

Arrivi *87 
tmiafisH) 

11.800 
2.300 . 

965 
580 
366 

. . . 246 . 
160 
950 

2,685 
1.850 

416 
450 
315 

•' 150 
700 
340 

23.110 

Var. % 
88-87 

• 5 
- 6 
• 4 
• 5 
+ 4 
+ 4 
• 7 
• 10 
• 10 
• 9 
• 6 
• 10 
• 1 1 
• 11 J 
• 3 
• 6 

• 6 

dalla storia (o dalla leggen­
da)» ed ogni bevuta rappre­
senta un rito. Narrano infat­
ti le storie di queste terre che 
durante la guerra del Trenta 
Anni, nel 1631, 11 gen. Tilly 
espugnasse la città affer­
mando che l'avrebbe rispar­
miata dalla distruzione sola­
mente se uno del consiglieri 
comunali avesse vuotato, di 
un sol fiato, un enorme boc­
cale capace di tre litri ed un 
quarto di vino. Secondo ti 
raccanto popolare, si offrì 11 
borgomastro Nusch, che tra­
cannò l'intero contenuto 
senza respirare. Cosi la città 
fu salva e 11 Nusch dimostrò 
la sua forza vivendo ancora 
37 anni, chiudendo gli occhi 
solamente quando ebbe su­
perato l'ottantina. 

Oggi di questa «grande be­
vuta» Rothenburg ha fatto 
una professione puntando 
tutte le sue carte, ed a ragio­
ne, sul turismo. Quotidiana­
mente, nelle ore di punta, tra 
le 11 e le 14 ogni 60 minuti 
sulla facciata della Locanda 
dei Consiglieri, quando l'oro­
logio ricorda il tempo, al suol 
lati si aprono due finestrelle 
ed appaiono 1 due protagoni­
sti: 11 generale Tilly e 11 bor­
gomastro dall'enorme sete. 
Storia o leggenda che sia la 
«grande bevuta» richiama 
ogni giorno una moltitudine 
di turisti che con il naso al-
l'insù attende che si affacci­
no i due eroi. 

Interamente cinta da anti­
che mura, la città è adagiata 
sul pendio di una collina e 
poche decine di metri più in 
basso, lungo la valle, scorre 
il fiume Tauber. Un tempo 
godeva del privilegi di città 
imperiale, da 180 anni fa 
parte della Baviera. Nel 1945 
e stata parzialmente distrut­
ta-e successivamente rico­
struita nel suo stile origina­
rlo con l'aiuto di mecenati da 
ogni parte del mondo. Dieci 
anni fa lo storico magazzino 
delle Decime dell'Ospedale è 
stato trasformato in «Salone 
delle Feste» della città, capa­
ce di ospitare 500 persone si­
stemate a tavola. 

Magnificamente ' conser­
vata, Rothenburg è tutta un 
museo. I camminamenti co­
perti sulle mura di cinta so­
no tutti percorribili; le torri ' 
ed 1 bastioni sono uno più 
bello dell'altro, ammirevoli ' 
le porte. La «grande bevuta» 
ricordata giornalmente dal­
l'orologio meccanico ha of­
ferto anche lo spunto per 
una rappresentazione tea­
trale che viene allestita — a 
Pentecoste ed in altre occa­
sioni — sulla piazza del Mer­
cato dove, con il Municipio, 
fanno bella mostra alcune 
case patrizie. La sede del Co­
mune — Rothenburg è stata 
anche Città Libera — risale 
al 1250 ed è un ibrido rinasci-
mental-gotlco, con una torre 
campanaria alta 60 metri. 
Ospita la SalR Imperiale, con 
sotto le prigioni sotterranee. 

La cittadina conta oggi 19 
alberghi, 35 pensioni e came­
re private per oltre duemila 
posti letto. A sottolineare la 
sete degli abitanti (e degli 
ospiti) basta ricordare che 
tra ristoranti e taverne, me­
scite di vino e birrerie, se ne 
contano circa un centinaio. 
Il ritrovo più famoso (e più 
salato!) è il Baumelsterhmus, 
ospitato in una sontuosa di­
mora cinquecentesca. Da 
ammirare, e fotografare. 11 
Castello con I giardini, la Ca­
sa dell'Architetto e la fonta­
na Herterich (entrambe ri­
nascimentali), la Casa dei 
Macelli (con 11 Museo delle 
Bambole), la Herrengasse, 
l'arteria più larga della loca­
lità. Molte le insegne in ferro 
battuto, le inferriate, parti­
colare caratteristico 1 cortili 
interni con I tradizionali 
pozzi. Nel convento delle Do­
menicane (1265) è ospitato U 
Museo della Città Libera con 
la più vecchia cucina della 
Germania fedelmente con­
servata; poco più avanti l'ex 
mulino a cavalli è oggi sede 
dell'ostello della gioventù. 

A ridosso delle mura di 
cinta si può visitare un at-
trezxatisslmo Museo Crimi­
nale Medioevale. Sul duemi­
la metri quadrati del quattro 
plani del palazzo al ha una 
storia visivamente espressa 
circa la tortura medioevale. 
Nelle ultime vetrine si giun­
ge al punto di fare un para­
gone tra 1 metodi di allora e 
quelli odierni. SI sono però 
dimenticati di fare anche un 
solo timido accenno alla tri­
ste e tragica esperienza nazi­
sta. Ma, d'altra parte, se a 
Monaco chiedete perché è 
consigliabile visitare Da-
chau non vi rispondono for­
se: «Per ammirare 11 magni­
fico castello, naturalmente»? 
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